
 

 
Alimentare la creatività: 
Nuove iniziative nel territorio agroalimentare del soresinese nell’anno della 
Creatività 
 
Quanti colori ha il bianco? Che cosa si può fare con un foglio di carta  bianca? Si può 
impaginare il bianco? Domande interessanti che non prevedono una risposta unica, 
ma spingono all’esplorazione e alla ricerca.  
Il progetto - “Tutti i colori del bianco non solo latte Alimentare la creatività tra natura 
tecnologia e arte secondo il metodo Bruno Munari®” - guida la scoperta di 300 
ragazzi nel Soresinese nell’ambito di cinquanta laboratori  espressivi condotti 
secondo il metodo Bruno Munari®, noto artista e designer milanese, festeggiato per il 
centenario nel 2007 con grandi mostre a Milano (Rotonda della Besana) e Roma 
( Museo dell’Ara Pacis), a Tokyo al Shiodome Creative Center. 
 
Il tema del  bianco prende spunto dalla cultura tradizionale del latte diffusa nel 
territorio del Soresinese e sposta il punto di vista da prodotto alimentare a prototipo 
della creatività. 
Il progetto, cofinanziato dalla Fondazione Cariplo, è promosso dall’Associazione 
Gruppo Culturale Sant’Ambrogio di Casalmorano in partnership con l’Assessorato 
alla cultura dell’Unione dei Comuni del Soresinese (CR) e con la collaborazione di 
Munlab, Milano (www.munlab.it). 
 
Bambini e ragazzi hanno già iniziato, dal 23 giugno, ad allenare il pensiero 
progettuale  creativo nei locali delle parrocchie di Casalmorano e Soresina. Il 30  
giugno e il 1 luglio si continuerà la sperimentazione con i “Videogiochi” nella 
Fattoria Didattica Cascina Barosi ad Annicco. Su scatole –gioco trasportabili 
(brevetto 2007) il giovane manipola materiali e liquidi di diverso genere e osservando 
il gesto in movimento sul monitor del computer sperimenta l’azione del cambiare il 
punto di vista e una diversificata plurisensorialità.  
 
Nel mese di settembre e ottobre seguiranno altri laboratori e una giornata evento 
aperta al pubblico nel comune di Soresina. 
 

 


